
 

COMUNE DI QUISTELLO 
Provincia di Mantova 

 
 

DECRETO SINDACALE PROT. N. 3651 DEL 02-04-2020 

 
 
Oggetto: DPCM 22 MARZO 2020. ORDINANZE DEL PRESIDENTE DELLA REGIONE LOMBARDIA N. 514 DEL 

21 MARZO 2020 E 515 DEL 22 MARZO 2020. DPCM 1 APRILE 2020. DECRETO SINDACALE PROT. 3326 DEL 

23/03/2020 DI INDIVIDUAZIONE DEI SERVIZI ESSENZIALI E DI PUBBLICA UTILITA’. MISURE ORGANIZZATIVE 

TESE A CONTRASTARE IL CONTAGIO DA COVID- 19 E SUCCESSIVI DECRETI SINDACALI PROT. 3467/2020 E 

PROT. 3584/2020. PROROGA. 

 

IL SINDACO 

 

PREMESSO che: 

- Con deliberazione del Consiglio dei Ministri in data 31 gennaio 2020 è stato dichiarato per sei mesi lo stato 

di emergenza sul territorio nazionale in relazione al rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 

derivanti da agenti virali trasmissibili; 

- Con successivi decreti legge (n. 6, n. 9 e n. 18/2020) sono stati introdotti obblighi e limitazioni circa 

l’esercizio di attività pubbliche e private e sono stati altresì posti vincoli sulle libertà di circolazione delle 

persone, misure queste resesi necessarie per l’aumento del contagio da CoVID-19, nell’intero territorio 

nazionale e in special modo in Regione Lombardia; 

- La disciplina di contrasto all’epidemia in corso si è arricchita di numerosi DPCM, tutti citati e richiamati nei 

provvedimenti in oggetto e che, ai fini dei contenuti del presente provvedimento si intendono qui 

integralmente richiamati; 

DATO ATTO che in data 21 marzo, in relazione all’aggravarsi del numero dei contagi in Lombardia, il 

Presidente della Regione, quale Autorità sanitaria regionale ha inteso adottare diverse e ulteriori disposizioni 

restrittive per attività pubbliche e private, tutte contenute nell’ordinanza n. 514 che qui si intende 

integralmente richiamata; 

CONSIDERATO che nella giornata del 22 marzo 2020 sia il Presidente del Consiglio, con apposito DPCM 

22.03.2020, sia il Presidente della Regione, con ulteriore ordinanza n. 515 attuativa e integrativa della 

precedente ordinanza in data 21 marzo 2020, hanno ulteriormente arricchito la disciplina ponendo ulteriori 

restrizioni al normale svolgimento delle attività individuali, pubbliche e private; 

RILEVATO che il quadro regolatorio che si desume dai citati provvedimenti, con riferimento alle attività della 

pubblica Amministrazione e in special modo degli Enti locali, impone di confermare o di ridefinire 

l’individuazione dei servizi essenziali e di pubblica utilità, rafforzare gli aspetti organizzativi legati alla 

sospensione delle attività presso le sedi (punto 5 Ordinanza del Presidente della Regione Lombardia n. 514 

del 21 marzo 2020) e al ricorso al lavoro agile ai sensi dell’art 87 del D.L n. 18/2020, come espressamente 

richiamato all’art 1, lett. a) del DPCM 22 marzo 2020; 



RICHIAMATO il proprio precedente Decreto sindacale prot. 3326 del 23/03/2020 con il quale si dava 

attuazione ai citati provvedimenti e venivano stabilite ulteriori misure organizzative tese a disciplinare 

l’accesso dei cittadini e dei dipendenti alle sedi comunali; 

VERIFICATO che con il medesimo Decreto venivano individuati i servizi essenziali e di pubblica utilità, ai sensi 

delle soprarichiamate norme nazionali e regionali; 

RICHIAMATI i propri precedenti Decreti sindacali prot. 3467 del 27/03/2020 e prot. 3584 del 31/03/2020 di 

integrazione del soprarichiamato Decreto sindacale prot. 3326/2020; 

CONSIDERATO che i suddetti Decreti sindacali hanno efficacia fino al 3 aprile 2020, come indicato nel 

D.P.C.M. del 22/03/2020; 

VERIFICATO che con D.P.C.M. del 01/04/2020 l’efficacia delle disposizioni del D.P.C.M. 22/03/2020 è stata 

prorogata fino al 13 aprile 2020; 

RITENUTO pertanto di dover prorogare l’efficacia dei Decreti Sindacali soprarichiamati;   

 

DECRETA 

 

1. l’efficacia dei Decreti Sindacali prot. 3326 del 23/03/2020, prot. 3467 del 27/03/2020 e prot. 3584 del 

31/03/2020 è prorogata fino al 13 aprile 2020, come da disposizioni contenute nel Decreto del Presidente 

del Consiglio dei Ministri in data 01/04/2020. 

2. Sono fatte salve altresì le disposizioni previste nella normativa sovraordinata qualora più restrittive. 

 

 

                            Il Sindaco 
                                                                                                    Luca Malavasi 


